RELAZIONE TECNICA AI SENSI DELL’ART. 26 DELLA L.R. 7/2001

1. Individuazione dell’oggetto e delle finalità del d.d.l.

Nell’ambito di una politica di valorizzazione dei prodotti agricoli di qualità, viene promossa la costituzione ed il sostegno per il funzionamento per i primi cinque anni dell’Istituto per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del Piemonte.

Tale organismo di natura privatistica ha per scopo iniziative di marketing in Italia e all’estero per i prodotti agroalimentari piemontesi, promuovendo il “made in Piemonte”.

L’obiettivo è di costruire uno strumento, al servizio dei produttori agroalimentari, capace di promuovere iniziative per il consolidamento e l’aumento di quote sui mercati maturi su cui si è già presenti e per la ricerca di nuovi mercati presso i paesi di recente massiccia industrializzazione (Cina, ecc.).

2. Analisi degli obiettivi dell’intervento

a) quali esigenze della collettività si intendono soddisfare

Dotare il sistema agroalimentare di uno strumento organizzato per il marketing dei prodotti agricoli ed agroindustriali, al fine di superare la frammentarietà delle iniziative degli operatori.

b) quali sono i destinatari, diretti ed indiretti, della proposta normativa 

I produttori agricoli ed agroindustriali.

c) in quale modo il d.d.l. intende perseguire gli obiettivi

Attraverso il sostegno della Regione per la costituzione e il funzionamento nei primi cinque anni dell’organismo in questione. A tale Istituto potranno inoltre essere commissionate iniziative di marketing istituzionale per conto della Regione.

2.1.
Esame del contesto socio-economico

a) verificare la razionalità degli obiettivi sotto il profilo economico

Si vuole dare razionalità ad un fervore di iniziative esistente in Piemonte in modo frammentato, realizzato per singoli prodotti e da più soggetti. Il costituendo istituto dovrebbe promuovere il made in Piemonte di più prodotti, realizzando inoltre sinergie tra i vari soggetti, con un indiscutibile risultato di economicità e di efficacia.

b) indicare se il perseguimento degli obiettivi previsti può produrre effetti collaterali

Sono prevedibili ricadute delle iniziative di marketing nel settore del commercio e del turismo.

c) valutare, attraverso la predisposizione del d.d.l., la necessità di fornire un quadro normativo certo al fine di disciplinare nuove realtà socio-economiche

Non è disponibile all’interno della normativa vigente strumento utile per il sostegno dell’iniziativa in questione, di qui la proposta del d.d.l. in questione.

d) rilevare la ricaduta degli effetti economici della proposta normativa, evidenziando gli aspetti in ambito economico sui quali la proposta normativa può incidere

L’iniziativa prevista dalla legge ha una ricaduta positiva sui prezzi dei prodotti agricoli e sui ricavi delle aziende della filiera agroalimentare.

e)
verificare l’adeguatezza degli effetti economici prefigurati in relazione agli obiettivi i risultati economici attesi sono adeguati agli obiettivi prefigurati

L’entità dell’investimento previsto è coerente con gli obiettivi da raggiungere.

f)
analizzare la coerenza e la compatibilità finanziaria degli obiettivi con la destinazione delle risorse

L’entità dell’investimento previsto è coerente con gli obiettivi da raggiungere.

3. Analisi degli aspetti contabili e finanziari

a) determinazione della totalità dei costi connessi all’attuazione della proposta normativa

I costi previsti nel d.d.l. ammontano a € 1.300.000 nel triennio 2002-2004, di cui € 1.000.000 per le spese di costituzione e funzionamento e € 300.000 per incarichi per studi mercato e altre iniziative istituzionali. Nel biennio successivo 2005-2006 è da prevedersi uno stanziamento annuale assestato su un importo annuale di € 650.000, da ripartirsi per le spese di funzionamento e gli incarichi per attività di marketing istituzionale. Trattasi di spese correnti.

b) individuazione di metodi per la quantificazione dei costi complessivi

I costi sono stati calcolati tenuto conto del meccanismo di finanziamento previsto nel d.d.l. Si prevede per il 2002 che i costi siano limitati all’attività del Commissario, incaricato della costituzione dell’organismo, negli anni seguenti sono finanziate le spese di funzionamento dell’Istituto in modo decrescente del 20% annuale per un quinquennio. Nel corso del quinquennio diminuiranno le spese  a carico della regione per il funzionamento  mentre è previsto un incremento per le spese derivanti da iniziative di marketing istituzionale, commissionate all’Istituto.

c) definizione delle risorse con cui far fronte

Per l’anno 2002 per il finanziamento di tale legge si fa fronte con un prelievo dal fondo previsto dal cap. 15910
d) rilevazione degli effetti finanziari prodotti dall’atto sui successivi esercizi

I costi previsti nel d.d.l. ammontano a € 1.300.000,00 neI triennio 2002-2004, di cui € 1.000.000 per le spese di costituzione e funzionamento e € 300.000,00 per incarichi per studi mercato e altre iniziative istituzionali. Nel biennio successivo 2005-2006 è da prevedersi uno stanziamento annuale assestato su un importo annuale di € 650.000, da ripartirsi per le spese di funzionamento e gli incarichi per attività di marketing istituzionale. Trattasi di spese correnti.

e) indicazione delle previsioni afferenti al bilancio pluriennale

I costi previsti nel d.d.l. ammontano a € 1.300.000,00 nel triennio 2002-2004, di cui € 1.000.000 per le spese di costituzione e funzionamento e € 300.000,00 per incarichi per studi mercato e altre iniziative istituzionali. Nel biennio successivo 2005-2006 è da prevedersi uno stanziamento annuale assestato su un importo annuale di € 650.000, da ripartirsi per le spese di funzionamento e gli incarichi per attività di marketing istituzionale. Trattasi di spese correnti.

